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Un bell'esempio di «rigore» democristiano: i casi delPENAM e del «Kirner» 

Gli enti sono inutili però 
maestri e Stato li pagano 

A tutti gli insegnanti delle scuole elementari vengono ancora trattenute 4800 lire al mese per un istituto che è 
stato disciolto - Un'associazione privata riceve, senza essere in regola, 10 miliardi di lire «in uso» 

ROMA — Uno scandalo da 
centinaia di miliardi, un c-
semplo del «rigore» democri
stiano e della gestione de del 
potere. Ecco che cos'è la vi
cenda di due enti inutili, 
sciolti dal Parlamento anni 
fa e poi foraggiati con decine 
di miliardi e lasciati in pos
sesso di terreni, palazzi, case 
di cura e di soggiorno dai va
lori astronomici. 

I due enti sono PENAM 
(Ente nazionale assistenza 
magistrale) e il «Kirner». 
Ambedue si occupavano di 
assistenza agli insegnanti, 11 
primo ai maestri delle ele
mentari, il secondo ai profes
sori delle medie e delle supe
riori. I due enti vennero 
sciolti nel "77, come inutili. I 
loro beni — ingentissimi — 
avrebbero dovuto passare al
lo Stato e ad alcuni Comuni. 
Ma vediamo cosa, invece, è 
accaduto. 

ENAIH — Il consiglio d' 
amministrazione di questo 
ente è scaduto da anni. Ep
pure, quando la legge an
nuncia lo scioglimento, fa 
Immediatamente ricorso 
(con soldi pubblici, essendo 
un ente pubblico) al TAR del 
Lazio contro il suo sciogli
mento. Si può opporre un'i
stituzione pubblica ad una 
legge dello Stato che la ri
guarda? Un dubbio che non 
sfiora gli avvocati. Né, a 
quanto pare, il chiacchiera-
tissimo TAR Lazio. Sta di 
fatto che, grazie a quel ricor
so, il decreto di scioglimento 
non parte. Così l'ENAM, da 
anni, spilla 4800 lire al mese 
ad ogni maestro attraverso 
trattenute obbligatorie sulla 
busta paga. Un miliardo e 
mezzo ogni 30 giorni. A ge
stire tutto ciò è un consiglio 
d'amministrazione scaduto, 
non più controllabile, che u-
tllizza questi soldi (e terreni e 
case in Toscana, Marche, La
zio, Calabria) con criteri im
perscrutabili. Cioè, probabil
mente, clientelar!. 

Interviene qualcuno, qual
cosa si muove? Per carità, 
anzi. Il TAR Lazio dà una 
mano annullando per vizio 
di forma l'atto amministra
tivo della commissione par
lamentare che comunicava 
all'Ente lo scioglimento. Il 
ministro Falcucci, rispon
dendo ad una interpellanza 
del PCI che chiede come mai 
non venga fatto subito il de
creto di scioglimento e invia
to un commissario, afferma 
serafica che «bisogna atten
dere l'esito di un ulteriore ri
corso al TAR» dell'ENAM 
(che ha chiesto, nientemeno, 
di «ribadire» la precedente 
sentenza). Insomma, si tira 
alla lunga, lasciando così la 
possibilità a questo Ente di 
gestire miliardi e clientele (e, 
perché no, voti) con i soldi di 
tutti gli insegnanti. Un ricor
so al Consiglio di Stato pre
sentato dal governo è stato 
incredibilmente bloccato 
dallo stesso avvocato dello 
Stato. 

KIRNER — Il Parlamento 
scioglie l'Istituto nazionale 
Kirner nel "77. Si costituisce 
allora l'Associazione volon-

Per «Paese» 
garanti 
Borsi 

eColzi 
ROMA — Da oggi due ga
ranti seno incaricati di trat
tare con le forze economiche 
e imprenditoriali interessate 
al futuro di «Paese Sera». I 
due garanti sono Sergio Bor
si, segretario nazionale del 
sindacato dei giornalisti, e 
Giorgio Colzi, segretario na
zionale della Federazione dei 
lavoratori dell'informazione 
aderente alla CGIL. Li han
no nominati ieri mattina, nel 
corso di un'assemblea con-

f iunta, i lavoratori di «Paese 
era» e i poligrafici della 

GEC, lo stabilimento dove si 
stampa il giornale. L'unico 
vincolo posto dall'assemblea 
ai due garanti è 11 «rispetto 
rigoroso della tradizione de
mocratica e antifascista del 
quotidiano». 

•Paese Sera» esce ormai 
autogestito da un mese e 
mezzo. La nomina dei due 
garanti apre ora una fase 
nuova. Del resto la coopera
tiva costituita dai giornalisti 
si è garantito il diritto ad ac-

auistare la testata avva l s 
osi delle norme previste 

dalla legge per l'editoria. Re
sta irrisolto il problema della 
mancata erogazione della 
cassa integrazione ai giorna
listi; così come restano I con
tinui tentativi dell'editore-
fantasma di sabotare la lotta 
per tenere In vita «Paese Se
ra». Mercoledì prossimo, nel
la sede del giornale, si riuni
ranno le strutture sindacali 
romane di tutte le categorie 
che lanceranno una nuova 
sottoscrizione. 

tarla Kirner, privata. Secon
do la legge, per ricevere in 
uso beni mobili e immobili 
dallo Slato, dovrebbe riceve
re l'adesione volontaria di 
un terzo dei professori delle 
medie e delle superiori: oltre 
150 mila insegnanti. Ma il 
nuovo «Kirner» riceve ade
sioni che, se riconosciute va
lide in un primo tempo, ri
sultano invece poi fasulle: 
mancavano infatti i contri
buti volontari. E qui accade 
qualcosa di incredibile: il 
presidente del Consiglio (che 
allora era Forlanì) e il mini
stro della P.I. concedono in 
uso al nuovo Kirner non solo 
tre piani di un grattacielo del 
centro di Roma ma addirit
tura 10 miliardi di lire. Non 
si era mai sentito che lo Sta
to concedesse in tali circo
stanze soldi liquidi come «be
ni d'uso mobili». Il tutto, poi, 
in assenza delle condizioni di 
legge previste. Illegalmente, 

quindi, perché il Kirner è u-
n'associazione fittizia. 

Tutto è continuato fino ad 
oggi nell'assoluta immobili
tà di ministri e presidenti del 
Consiglio. Non solo, ma il 
ministero del Tesoro, che si 
era accollato col suo ufficio 
liquidazione il compito di e-
vadere alcune migliaia di 
pratiche rimaste giacenti al 
tempo dello scioglimento del 
Kirner, sta battendo un re
cord. Come si legge in una 
interpellanza del PCI alla 
quale non è stata data rispo
sta, questo ministero sta pro
cedendo al ritmo di 400 pra
tiche al mese. Ebbene, nella 
precedente, breve gestione 
commissariale del «Kirner» 
le pratiche evase erano 5000 
al mese. Sono tutti cretini al 
ministero del Tesoro sperpe
rando ogni anno oltre un mi
liardo e mezzo solo per gesti
re questa interminabile par
tita? O si sta tirando in lungo 

per dare qualche argomento 
in più a chi vuol mantenere 
quei soldi e quegli immobili 
alla nuova, fittizia «associa
zione volontaria»? Ecco la ri
sposta a queste domande: la 
danno il 13 aprile scorso do
dici deputati democristiani 
(Scozia, Casati, Andreoli, 
Brocca, Caravlta, Chirico, 
Mensorio, Portatadino, Qua-
renghl, Rende, Giuseppe 
Russo, Giancarlo Tesinl) 
presentando una proposta di 
legge. Nell'articolo 4 di que
sta proposta (l'ultimo artico
lo) si dice che «la revoca sen
za indennizzo della conces
sione in uso dei beni del di
sciolto istituto Kirner all'as
sociazione volontaria Kir
ner... dovrà avvenire in ogni 
caso qualora l'associazione 
non adempia i compiti affi
dabili, indipendentemente 
dal mantenimento o meno 
del numero di associati ri
chiesto per la concessione 

stessa. Successivamente alla 
concessione; l'associazione 
volontaria Kirner non è te
nuta a comunicare il nume
ro dei propri iscritti all'auto
rità concedente». Insomma, 
con un gioco di prestigio, fin
gendo rigore, i deputati de 
tentano di salvare capra e 
cavoli, facendo sparire l'ille
galità più grossa: l'assenza 
del numero minimo per la 
concessione. Ce n'è abba
stanza? I comunisti sono gli 
unici a essersi mossi per far 
venire a galla questa «esem
plare* faccenda. Perciò ci so
no tre domande rivolte al 
presidente del Consiglio e ai 
ministri della Pubblica i-
struzione e del Tesoro che at
tendono risposta: perché non 
si è verificato? Perché si sono 
dati miliardi e appartamenti 
ad una associazione che non 
esiste? Perché non si è anco
ra revocato tutto ciò? 

Romeo Bassoli 

«Il fatto non sussiste» 

Amministratori 
di sinistra 

assolti a Terni 
Inequivocabile sentenza del tribunale 
Montatura politica de risalente al '74 

Dal corrispondente 
TERNI — Tutti assolti per
ché il fatto non sussiste. Un 
lungo applauso del folto nu
mero di gente presente in au
la ha sottolineato la senten
za del presidente del tribuna
le di Terni, una sentenza 
chiara, inequivocabile, che 
ha tolto ogni ombra di dub
bio, semmai ce ne fosse sta
to, sulla regolarità e la chia
rezza di una vicenda, che co
munque, per gli strascichi 
giudiziari avuti, ha scosso 
notevolmente in queste setti
mane l'intera cittadinanza. 

Sui banco degli accusati 
c'erano otto amministratori, 
comunisti e indipendenti di 
sinistra, tra cui 11 sindaco 
Porrazzini, l'ex-sindaco So-
tgiu, ora presidente dello 
IACP. il presidente dell'USL 
Benvenuti. L'accusa nei loro 
confronti, quella di aver fa
vorito per fini politici la car
riera del ragioniere capo del 

Processo Tobagi, inutile faccia a faccia con Luca Colombo 

Alunni: «Rosso banda armata? 
ma non ha mai usato missili!» 

«Qualche rapina, un solo incendio, ma nulla di più», dice il capo di Prima linea - La 
prossima udienza si terrà lunedì prossimo - Polemica sull'interpretazione di una frase 

MILANO — «E difficile, nella 
situazione in cui siamo, con
quistarsi uno spazio non cri
minalizzato. Le resistenze 
sono più profonde del previ
sto». E in polemica anche con 
me che l'imputato Luca Co
lombo marciando a ritroso 
rende questa dichiarazione 
nell'udienza di ieri del pro
cesso Tobagi. A suo avviso, 
10 l'avrei un pò* strumenta
lizzato, facendogli dire che la 
sua deposizione, depurata 
dalle interpretazioni sogget
tive, combaciava sostanzial
mente con le tesi dell'accusa. 
Lo avrei, dunque, addirittu
ra «criminalizzato». Detto 
questo, Colombo sollecita, 
tuttavia, un confronto con 
Corrado Alunni, con il quale 
però si dichiara totalmente 
d'accordo. 

La contraddizione viene 
colta sia dal presidente Cu
sumano sia dal Pm Spataro. 
11 confronto — osservano i 
due magistrati — si fa quan
do sussiste un contrasto. Se 
vi è accordo, il «faccia a fac
cia» non ha ragione di essere. 
Dalla gabbia interviene A-
lunni: «Il fatto è — dice — 
che nell'udienza precedente 
Colombo ha detto che "Ros
so" è una banda armata. Io, 
invece, lo nego. Probabil
mente, da parte di Colombo, 
si tratta di una finezza psico
logica. Il confronto, quindi, 
potrebbe essere utile». Tolle
rante come sempre, il presi
dente accoglie la richiesta e 

pone l'uno di fronte all'altro 
i due imputati, accusati en
trambi di aver fatto parte 
delle FCC. 

Il confronto, come era pre
vedibile, ha movenze un tan
tino surreali. «Paradossal
mente — attacca Alunni — 
non c'è contraddizione fra di 
noi. Comunque "Rosso" non 
era una banda armata. Del 
resto, lo stesso Pm, relativa
mente a "Rosso", parla solo 
della Face (è la fabbrica di 
Fizzonasco che venne incen
diata nel *74, con danni per 
alcuni miliardi, ndr) e di al
cune rapine. Mi sembra mol
to poco». 

Ma nessuno, a quanto ri
sulta, ha accusato «Rosso» di 

avere usato missili terra-a
ria. «Per di più — prosegue 
Alunni — lui ha anche parla
to di una segreteria soggetti
va». Colombo, in effetti, ne 
ha parlato («C'è stata», ha 
detto), ma si sarebbe limita
to a riferire soltanto di una 
segreteria senza aggettivi. 
«Che si chiamasse "soggetti
va" — precisa Colombo — 
l'ho appreso in questa aula». 
A parie ciò. Colombo si limi
ta ad ascoltare Alunni. Più 
che un confronto, dunque, si 
è trattato di un nuovo inter
rogatorio di Alunni. Prima 
del «faccia a faccia», però, Co
lombo aveva spiegato che 
nella sua ricostruzione dei 
fatti aveva seguito «un meto-

Craxi: «Sono a disposizione per 
deporre nel processo Tobagi» 

ROMA — Nella sua relazione all'esecutivo del PSI, l'onorevo
le Bettino Craxi. riferendosi al delitto di Walter Tobagi e al 
processo in corso, ha riaffermato la propria disponibilità ad 
essere ascoltato dal Tribunale di Milano «non nello spirito di 
una incomprensibile e ingiustificata polemicadi cui sono 
riaffiorati segni nel corso del dibattimento, ma nello spirito 
di una ricerca aperta, onesta e scrupolosa della verità e di 
tutta la verità». Craxi ha quindi affermato che si «considera a 
piena disposizione nella sua veste di principale responsabile 
delle varie iniziative che da parte socialista vennero assunte 
al proposito», 

do storico, un metodo logi
co». I fatti, però, restano fat
ti. Certo, Colombo, nella de
posizione di ieri è apparso 
più sfumato e assai meno 
•scintillante». Conquistarsi 
•spazi» diversi non deve esse
re davvero facile. 

A noi era sembrato che la 
tormentata deposizione (che 
Alunni, sia pure con garbo, 
gli ha rimproverato), fosse a-
nimata da intenti di reale 
sincerità. Ieri Colombo, sof
ferente anche per un males
sere che l'ha colto in nottata, 
era più spento. Si è un po' 
rianimato nel contradditto
rio con il Pm. «Lei — gli ha 
chiesto il Pm — ha parlato di 
rapine in banca che nessuno 
le ha contestato. Potrebbe 
precisare di quali banche si 
tratta?» «Ma le pare — è stata 
la risposta — che io voglia 
dire queste cose proprio a 
lei?». E a proposito del feri
mento di un medico milane
se, rivendicato soltanto poli
ticamente, il Pm chiede se al
l'epoca t'imputato faceva co
munque parte dell'organiz
zazione che eseguì quell'at
tentato. «Non voglio rispon
dere — ha replicato Colombo 
— ma non voglio neppure ri
spondere che non voglio ri
spondere, giacché in ogni ca
so lei potrebbe utilizzare la 
mia risposta per incastrar
mi». Il processo è stato infine 
aggiornato a lunedì. 

Ibìo Paoluccì 

Processo 
7 aprile, 

lunedì 
depone 

Toni Negri 
ROMA — «Il sequestro Saro-
nio? Un vero e proprio stupro 
sulla memoria e sulla coscienza 
del movimento». Così Silvana 
Marelli, imputata al processo 
romano contro autonomia or
ganizzata, ha definito l'unica 
vicenda sulla quale ha accetta
to di rispondere parzialmente 
alle domande della Corte d'As
sise. Dopo di che, però, ha defi
nito il «pentito» Carlo Fioroni 
un «malato di mente» e «menzo
gne» tutte le testimonianze rese 
dagli altri «pentiti» agli inqui
renti, la Marelli si è definita 
«assolutamente innocente» ri
spetto alle accuse per la rapina 
di Argelato. nella quale venne 
ucciso il brigadiere dei carabi
nieri Lombardini. Poi però ha 
aggiunto: «Lascio a voi il com
pito di valutare il significato di 
questa affermazione, perché in 
base alla mia concezione di ille
galità di massa, il termine «in
nocente» assume un significato 
diverso dal vostro. Per la rapi
na di Argelato rivendico co
munque una solidarietà di mo
vimento per la quale ho presta
to aiuto a chi ne aveva bisogno». 

L'interrogatorio della Marel
li, uno degli ultimi , prima di 
quello di Tom Negri, riprende
rà stamane. E stato interrotto 
in tarda mattinata quando E-
milio Vesce, che sta attuando 
uno sciopero della fame contro 
la carcerazione preventiva, ha 
chiesto di abbandonare l'aula 
del processo perché si sentiva 
male. 

1129 
a Cazzano 

convegno su 
A. Benedetti 
REGGiO EMILIA — Gazzano 
di Villa Minozzo, piccolo comu
ne che da 7 anni ne custodisce 
le spoglie, renderà omaggio do
menica 29 maggio ad Arrigo 
Benedetti, scrittore e maestro 
indiscusso di giornalismo. Do
menica sarà inaugurato un cen
tro culturale dedicato ad Arrigo 
Benedetti e in quella occasione 
si terrà un convegno sul patri
monio culturale e professionale 
che egli ha lasciato. . 

Le due iniziative sono state 
presentate nei giorni scorsi 
presso la Federazione della 
stampa, che ne ha assunto il pa
trocinio, dal sindaco di Gazza
no, Paolo Bargiacchi; dal presi
dente della FNSI, Piero Agosti
ni e dal direttore di «Repubbli
ca», Eugenio Scalfari. 

Nato a Lucca il 1* giugno del 
1910, Benedetti partecipò alla 
Resistenza proprio sui monti 
dell'Appennino emiliano. A 
Gazzano fu sepolto nell'ottobre 
del 1976. Al convegno del 29 
hanno assicurato la loro pre
senza — tra gli altri — Eugenio 
Scalfari, Livio Zanetti, Ottavio 
Cecchi, Lamberto Sechi. Anto
nio Cambino, che parleranno di 
Benedetti giornalista e scritto
re. Nel pomeriggio Paolo Mu-
rialdi presieder» un dibattito 
sul tema: «Il giornalismo italia
no dopo Benedetti»; partecipe
ranno Indro Montanelli, Ga
spare Barbieilini Amidei, Artu
ro Gismondi ed Eugenio Scal
fari. 

Scade il 31 maggio la presentazione del 740 

La giungla fitta dei moduli 
ecco come ci si può orientare 

ROMA — Anche quest'anno, 
il mese di maggio è dedicato 
alla compilazione del model
lo 740, quel modulo cioè con 
cui il contribuente italiano 
confessa al fìsco t propri red-
ditL Ricordiamo subito che 
va consegnato o spedito en
tro martedì 31 maggio, in 
quanto il ministro Forte ha 
rifiutato ogni proroga, anche 
se i modelli, al 1* di maggio. 
non erano reperibili, e in 
particolare, in mod. 740/s, e 
cioè la nuova trovata del mi
nistero per i redditi di lavoro, 
di fabbricati e del terreni. 

Per sgombrare, subito, il 
campo da adempimenti Inu
tili e non dovuti, diclamo che 
non devono presentare il 
mod. 740 i lavoratori dipen
denti e i pensionati che han
no conseguito, nel 1982, sol
tanto redditi di lavoro o di 
pensione (anche se da più da
tori di lavoro) per un am
montare non superiore al tre 
milioni e mezzo di lire e I 
contribuenti che possiedono 
soltanto redditi di terreni e 
fabbricati, per un ammonta
re complessivo annuo che 
non supera le 360.000 lire. I-
noltre non deve compilare il 
mod. 740 chi ha percepito 
soltanto redditi esenti (es4 
pensioni di guerra, sopras
soldi medaglie al valor mili
tare, pensioni al ciechi civili, 
interessi del buoni del Teso
ro — Bot — e certificati di 
credito del Tesoro—CCT —) 

e chi ha avuto redditi su cui 
si è pagata per intero l'impo
sta mediante ritenuta d'im
posta e si badi bene non di 
acconto. 

La formulazione contenu
ta nelle istruzioni ministe
riali aveva indotto molti la
voratori dipendenti in erro
re, in quanto si ritenevano e» 
senti dalla dichiarazione, 
perché soggetti a ritenuta <T 
acconto alla fonte. Inoltre 
non deve fare il 740 il percet
tore di redditi di indennità 
da parte dell'Inail e di borse 
di studio Inferiori a L. 
2.940.000. 

Devono invece spedire il 
mod. 101 I lavoratori dipen
denti che nel 1982 hanno per
cepito redditi di lavoro da un 
unico datore di lavoro (11 
mod. 101 va presentato all' 
Ufficio Comunale di residen
za o spedito all'Ufficio delle 
Imposte Dirette. Per 1 comu
ni del Lazio e per I comuni 
della provincia di Milano i 
contribuenti devono spedire 
la dichiarazione ai Centri di 
Servizio di Roma e di Mila
no. rispettivamente). 

I titolari di pensione ai 
quali viene rilasciato il mod. 
201 (pensioni erogate dal Mi
nistero del Tesoro, INPS ed 
Enti pubblici) non devono 
neppure spedire il modello 
anzidetto, purché possieda
no soltanto la pensione e non 
abbiano altri redditi come la 
casa, il terreno ecc.. 

n 740 deve essere compila
to da tutti 1 possessori di al
tri, mentre il 740/S dai pos
sessori di redditi di lavoro, 
fabbricati e terreni. Del pari 
devono presentare il mod. 
740 chi ha il moti. 101 e 102; 
chi ha il mod. 201 e altri red
diti. Chi ha il mod. 101,102 e 
201 deve presentare la di
chiarazione dei redditi (mod. 
740). Com'è noto, la dichiara
zione può essere presentata 
congiuntamente o separata
mente dal marito e dalla mo
glie. La dlchiarazKme con
giunta è una facoltà conces
sa al contribuente. La di
chiarazione separata non 
può essere fatta dai coniugi 
che a novembre del 1982 
hanno versato congiunta
mente per Fautotassazione 
d'acconto. 

Anche il 740/S e il 740 van
no spediti, come per il mod. 
101. all'Ufficio delle Imposte 
Dirette o ai Centri di Servi
zio. I detti modelli possono 
essere presentati al Comune 
di residenza che ne rilascia 
ricevuta. 

Tralasciamo di seguire la 
prima pagina del frontespi
zio, ricordando che per la po
sizione sanitaria la casella 
va compilata se nel 1982 il 
contribuentc è stato sprovvi
sto della assicurazione obbli
gatoria per l'assistenza sani» 
Uria. Per I familiari a carico 
valgono le stesse regole dell' 
anno scorso, solo che II mini

mo del reddito per restare a 
carico del contribuente è di 
lire 1350.000. Ugualmente il 
domicilio fiscale non deve di 
norma essere indicato, se 
non nel caso in cui il contri
buente ha avuto l'autorizza
zione ministeriale a risiedere 
in altra città. 

Nel quadro C, come al soli
to, vanno indicati i redditi di 
lavoro dipendente ed assimi
lati. 1 primi sono quelli cer
tificati dal mod. 101 e 201. 
Tra gli assimilati ricordia
mo: i portieri, ì lavoratori 
privati, ecc. ai quali il datore 
di lavoro non e obbligato a 
rilasciare il mod. 101. Inoltre 
sono redditi di lavoro assimi
lato le indennità, 1 gettoni di 
presenza e simili corrisposti 
da Stato, Regioni, Province e 
Comuni; le indennità dei 
membri del Parlamento. 
membri della Corte Costitu
zionale ecc.; rendite vitalizie, 
gli assegni all'ex coniuge, le 
borse di studio con esclusio
ne del presalario universita
rio. Per I redditi assimilati 
anche se non si superano i 
3.500.000 occorre presentare 
la dichiarazione dei redditi 
mod. 740. (Come già detto le 
borse di studio per essere di* 
chiarate devono superare L. 
2.940.000). Ritorneremo, co
munque, sull'argomento e 
raccomandiamo sin da ades
so l'attenta lettura dette i-
struzloni ministeriali. 

Filippo Catalano 

comune di Terni Agostino 
Tabarrlni (anch'egli inquisi
to) è stata completamente 
smontata dal collegio dei di
fensori, composto dagli av
vocati Tarsitano, Zuco, Za-
ganelli, Clcciola e Fratini. 

Così come il disegno de 
che celava dietro questo pro
cesso, chiaramente diretto a 
portare un attacco alla giun
ta di sinistra che da decenni 
amministra la città con ri
sultati riconosciuti da tutti i 
cittadini. 

Che si trattasse di una ma
novra politica lo si era capito 
fin da quando il polverone fu 
sollevato, nel 1974, in pieno 
clima prelettorale, da un e-
sposto presentato alla magi
stratura dal gruppo di mino
ranza de al comune, nel qua
le si sostenevano dure accuse 
verso gli amministratori im
putati nel processo. 

Nel 1971, in una riunione 
della giunta comunale, vota
rono la nomina provvisoria 
di Agostino Tabarrini a di
rettore dell'azienda, dei ser
vizi municipalizzati (il cui 
posto era vacante), ritenen
dolo l'unico funzionario in 
grado di fornire l'adeguata 
garanzia tecnico-ammini
strativa, per ricoprire l'inca
rico. La delibera della giunta 
fu approvata all'unanimità 
(anche dalla componente so
cialista che fa parte della 
maggioranza di governo del
la città) e successivamente 
fu anche avallata dal comi
tato di controllo sugli enti lo
cali. Un'operazione quindi 
condotta nella massima 
chiarezza e nel rispetto ed in
teresse della cittadinanza. 

Ma, per il magistrato in
quirente, l'esatto contrario: 
Tabarrini, questo il senso 
dell'accusa, era dello stesse 
orientamento politico della 
maggioranza, la giùnta co
munale ternana lo nominò a 
capo dell'AFM seppure tem
poraneamente per favorire 
la carriera di. un elemento 
«utile per i propri fini ed indi
rizzi politici». 

Queste tesi, sostenute poi 
nel corso del processo dal 
pubblico ministero Guerrini 
(una requisitoria, la sua, po
co confortata da prove e in
dìzi concreti) sono state re
spinte completamente dalla 
corte giudicante, che in solo 
mezz'ora di camera di consi
glio ha deciso per l'assoluzio
ne con formula piena di tutti 
gli imputati dall'accusa di 
interesse privato in atti d'uf
ficio, respingendo così le 
stesse richieste del PM (un 
anno di carcere per Sotgiu, 
Tabarrini e Benvenuti, dieci 
mesi per gli altri). 

L'attacco strumentale alla 
giunta comunale ternana è 
quindi completamente falli
to e dalla seconda città dell' 
Umbria, parte anche un mo
nito contro chi attacca stru
mentalmente le ammini
strazioni di sinistra. 

Roberto Bordoni 

L'IOR prestò 50 miliardi 
e da Pesenti ne rivolle 160 

MILANO — Ventidue comunicazioni giudiziarie sono state 
emesse dal giudice istruttore Maurizio Grigio nell'ambito 
dell'inchiesta giudiziaria sul prestito di 50 miliardi concesso 
nel 1972 dallo IOR (Istituto opere di religione) all'Italmobilia-
re, «a società che fa capo all'ing. Carlo Pesenti. 

I destinatari sono l componenti del consiglio d'ammini
strazione e i sindaci della Italcementi. Il reato ipotizzato è 
quello di falso iti comunicazioni sociali. La causa prese il via 
da un esposto inoltrato nel 1978 da un azionista dell'Italmobi-
liare, Giuseppe Inzana, secondo il quale il contratto con lo 
IOR danneggiava notevolmente la società. Il prestito indiciz
zato al franco svizzero costrinse la Italmobiliare a restituire 
alla scadenza dei sette anni previsti, una somma aggirantesi 
sui 160 miliardi contro i 50 miliardi prestati. 

I docenti «bocciati» potranno 
presentare domanda di supplenza 

ROMA — Gli insegnanti precari che non hanno superato gli 
esami di abilitazione nella sessione riservata potranno pre
sentare domanda di supplenza annuale ai provveditorati. È 
stata infatti decisa, solo per loro, la riapertura dei termini di 
scadenza. La decisione è stata presa dopo un incontro tra il 
ministro Falcucci e 1 sindacati scuola, confederali e autono
mi. Da tempo, i sindacati confederali avevano chiesto che ai 
docenti precari bocciati fosse comunque garantito il posto di 
lavoro per il prossimo anno scolastico. 

Per il radicale Cicciomessere 
un'altra espulsione dall'aula 

ROMA — Persino in quella che probabilmente sarà stata 
l'ultima seduta della Camera, quella di ieri, i radicali hanno 
organizzato una provocazione che ha costretto il presidente 
di turno, Scalfaro, a espellere dall'aula Roberto Cicciomesse
re. Costui pretendeva di registrare, dal suo banco, alcuni pas
saggi della seduta sostenendo che l'impianto radio di Monte
citorio (da cui Radio Radicale capta le sedute per ritrasmet
terle) subiva delle interruzioni. Scalfaro ha disposto il seque
stro dell'apparecchio e, alle proteste di Cicciomessere, lo ha 
cacciato, sottolineando che la pubblicità dei lavori parlamen
tari è già largamente garantita. 

Due leggere scosse sismiche 
nelle Marche e in Campania 

ROMA — Una scossa di terremoto con una magnitudo di 3,5 
gradi Richter, pari al quarto-quinto grado della scala Mercal-
li, si è verificata alle 14,51 nell'appennino marchigiano ed è 
stata avvertita anche in Umbria. L'epicentro è stato indivi
duato nei pressi del Comune di Caldarola, in provincia di 
Macerata. Alle 15.53 una seconda scossa del secondo grado 
Mercalli è stata localizzata nella provincia di Salerno. 

Nile Jotti ha commemorato 
la figura di Tommaso Morlino 

ROMA — Il senso della recente vicenda politica che aveva 
visto Tommaso Morlino impegnato nell'estremo tentativo di 
salvare l'ottava legislatura è stato sottolineato con forza da 
Nilde Jotti ieri mattina alla Camera in occasione della com
memorazione ufficiale in aula della repentina scomparsa del 
presidente del Senato. «Una democrazia anche matura e forte 
— ha detto il presidente della Camera — affronta sempre con 
grande cautela, responsabilità e rispetto delle regole costitu
zionali, il momento di verifica politica generale causato dallo 
scioglimento anticipato delle Camere». E «proprio l'impegno, 
lo scrupolo, la passione civile posti da Morlino in quest'ulti
ma sua fatica costituiscono la più alta prova di fede nella 
democrazia, nelle sue regole, negli ideali che in essa possono 
vivere e progredire». Di Morlino il presidente della Camera ha 
ricordato anche la comunanza e l'amicizia con Aldo Moro e 
•la netta percezione che serbava sempre per i problemi anti
chi del Mezzogiorno». 

II compagno Vinicio Bernardini 
eletto nuovo sindaco di Pisa 

PISA — Vinicio Bernardini, comunista, deputato nelle due 
ultime legislature, è stato eletto ieri sera nuovo sindaco di 
Pisa. Prende il posto di Luigi Bulleri (PCI) che si era dimesso 
nei giorni scorsi per presentarsi candidato alle elezioni politi
che per la Camera. La Giunta, formata da comunisti e socia
listi, è rimasta invariata. Bernardini ha avuto 26 voti (PCI-
PSI), venti le schede bianche (DC, PSDI. PLI, PRI e DP) 
mentre i tre missini hanno votato il loro capogruppo. Erano 
presenti 49 consiglieri su 50. 

FISSA LA DENTIERA 
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Per i problemi di protesi che si pongono nit
ri i giorni Pierre., lo specialista dell'igiene 
orale, propone AZ FIX; che rissa la protesi 
alle gengive e dà sollievo perché svolge una 
azione sedativa e antinfiamma
toria AZ FIX. in polvere o 
crema.èsuperconccntrato. . n^«««* 
quindi ne basta poco. Una • •- — 
confezione è sufficiente per 
oltre 100 applicazioni. 

RIPARA LA DLNTILRA 
DA SOLO 
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Quando la dentiera si rom
pe e un problema: non sem
pre si possono aspettare dei 
giorni per la riparazione 
Pierrel, Io specialista del
l'igiene orale, oltre la soluzione Bony Plus, l'adesivo rapido 
che in caso di rottura consente di riparare 
la protesi in pochi minuti, definitivamente J^ » 
e soprattutto da soli senza perdere tempo. ^ ^ »W 

Vendita esclusiva in farmacia. lERRa 

http://ffiriLW.fr

